
di Matteo Igini
 SAN GIORGIO

Fabian Obrist, classe 1993.
Philipp Schwingshackl, clas-
se 1995. Sono loro i simboli di
questo giovane San Giorgio,
che non finisce mai di stupi-
re. Sembrava una stagione
difficile, con tre sconfitte di fi-
la, ma una volta sbloccata
(pareggio con il Darfo Boa-
rio), la formazione pusterese
non si è più fermata. Prima è
caduto il Voghera, sotto i col-
pi dei Morini's, poi è toccato
alla Fersina inchinarsi al co-
spetto degli Jergina. E una vit-
toria come quella ottenuta
nel derby non può che essere
una bella iniezione di fiducia
per una squadra che fa dei
giovani la sua virtù e anche
l'arma in più. Prendi il Voghe-
ra. Contro gli altoatesini, han-
no schierato sudamericani,
africani e via dicendo. Il San
Giorgio è sceso in campo con
i suoi studenti, i suoi operai e
i suoi impiegati, senza alcuna
paura. E alla fine ha vinto. Poi
contro la Fersina sembrava

IL BORSINO DEI PUSTERESI

Il San Giorgio avanza
grazieaisuoi
ragazziniterribili
La vittoria sulla Fersina porta la firma dei giovani talenti
usciti dal vivaio dell’FC e da quello del team pusterese

Fabian Obrist avanza palla al piede (Foto Griessmaier)

CALCIO»SERIE D

 SALO’

Il buon momento dell’FC pro-
segue anche in Coppa Italia Le-
ga Pro, competizione nella qua-
le i biancorossi hanno esordito
nel tardo pomeriggio odierno,
andando a espugnare il campo
del Feralpisalò per 2-1. Bianco-
rossi in vantaggio con Pasi nel
primo tempo e poi raggiunti a
metà ripresa dalla locale forma-
zione bresciana, ma al 77’ Bas-
soli - al suo esordio dal primo
minuto con l’Alto Adige - ha fir-
mato il gol della vittoria e della
qualificazione al secondo tur-
no. Buone indicazioni per mi-
ster Vecchi da parte delle

“seconde linee”, che invero tali
non si sono rivelate. L’FC è di
scena a Salò contro la locale for-
mazione bresciana del Feralpi
nel primo turno della fase fina-
le della Coppa Italia Lega Pro.
La formula è quella della gara
unica ad eliminazione diretta.
L’FC è stato inserito nel tabello-
ne della Coppa Italia Lega Pro
dopo aver disputato la Tim
Cup nelle prime due settimane
di agosto, con vittoria al primo
turno contro il Cuneo, battuto
al “Druso” ai calci di rigore, ed
eliminazione al secondo turno
per mano del Modena, impo-
stosi per 2:0 in terra emiliana.
Contro il Feralpi mister Stefano

Vecchi dà spazio ai giocatori
sin qui meno utilizzati.A Salò
cielo sereno con temperatura
gradevole, si gioca davanti a
150 spettatori.

A parte un brivido iniziale,
dove Marcone è bravo ad op-
porsi al tiro ravvicinato di Tara-
na, la partita la fa il Südtirol,
con il Feralpisalò che si limita
ad agire di rimessa.Al 22’ arriva
il gol del primo vantaggio bian-
corosso: Fink serve in area la so-
vrapposizione di Iacoponi,
cross da fondo campo per il col-
po di testa vincente di Pasi.An-
che la ripresa inizia con un’oc-
casione per i padroni di casa:
Miracoli - pescato in area - tira

verso Marcone, con qust’ulti-
mo pronto a non farsi sorpren-
dere. Al 14’ il Feralpisalò resta
in dieci uomini per la seconda
ammonizione rimediata da
Schiavini. L’inferiorità numeri-
ca non spaventa il Feralpisalò
che al 21’ perviene al pareggio:
cross in area di Montella per
Bentoglio che insacca da favo-
revole posizione. A ristabilire il
vantaggio ci pensa però Bassoli
al minuto 32 con una potente
conclusione da fuori che sbatte
sul palo interno e si infila in re-
te. Gli ultimi assalti dei padroni
di casa non sortiscono alcun ef-
fetto e l’Alto Adige porta a casa
la qualificazione.

COPPA ITALIA LEGA PRO

L’AltoAdigepassaaSalòconPasieBassoli
La formazione di mister Vecchi continua nel suo momento felice battendo il Feralpi

La formazione dell’Alto Adige impegnata ieri a Salò

Daniel Holzner
La rete che porta in vantaggio
la Fersina è metà sua e metà di
Micheli. Perde infatti il duello
corpo a corpo con l'avversario
e la palla finisce nel sacco.
Difficile capire chi sia stato a
spingerla oltre la linea, certo
che se fosse arrivato con un
pelo in anticipo...

Fabian Obrist
Con un assolo pazzesco
dribbla mezza difesa della
Fersina e poi scarica in rete un
tiro velenoso che accarezza il
palo prima di finire nel sacco.
La benzina non finisce mai e
gli avversari sono sempre
costretti a rincorrere l'esterno
destro caldarese.

la squadra
Con un secondo tempo super
riesce a ribaltare la situazione
e a fare suo il derby.

LA FRASE
«Un anno fa avevamo gli stessi
punti, ma questo è un girone
più tosto», mister Morini

FERALPI 1
ALTO ADIGE 2

Feralpisalò (4-3-3): Chimini; Tantardini,
Falasco, Malgrati, Broli; Ilari, Bentoglio, Fa-
bris (79’ Vacinaletti); Miracoli (61’ Montella),
Schiavini, Tarana (74’ Pedrinelli).A disposi-
zione: Gallinetta, Leonarduzzi, Caputo, Ca-
stagnetti.All.: Gianmarco Remondina

FC Alto Adige (4-2-3-1): Marcone; Iacoponi
(62’ Cappelletti), Maccarone, Bassoli, Rubin;
Bontà, Ahmedi (84’ Uliano); Fink, Candido,
Pasi (67’ Timpone); Maritato. A disposizio-
ne: Tenderini, Kiem, Furlan, Thiam. All.: Ste-
fano Vecchi
Arbitro: Claudio Lanza di Nichelino
Reti: 22’ Pasi (0-1), 66’ Bentoglio (1-1), 77’
Bassoli (1-2)
Note: ammonito Bassoli (FCS); espulso al
59’ Schiavini (F) per doppia ammonizione
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